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Sei anni fa alzò il gomito al volante
Incensurato finisce in carcere
La condanna a trenta giorni è diventata improvvisamente operativa

[ ROVELLASCA ]

Dopo l’incidente il limite dei 30 orari
Lo chiede Santo Occhipinti per via Como proponendo anche l’autovelox

trebbe essere il rischio che
nessuno vada veramente a 30
all’ora, finendo così per vani-
ficarne il senso. Trenta o cin-
quanta, ritengo quindi che per
prima cosa sia necessario in-
tensificare i pattugliamenti
della polizia locale con l’au-
tovelox, per sanzionare gli au-
tomobilisti che schiacciano
troppo il piede sull’accelera-

tore, mettendo inutilmente a
rischio la propria e l’altrui in-
columità».
Lo stesso Occhipinti invita an-
che l’amministrazione a tro-
vare il modo per incrementa-
re la presenza della polizia lo-
cale in paese, al fine appunto
d’intensificarne i controlli via-
bilistici.

G. Sai.

[ MOZZATE ]

Il prefetto
non porta pace
Guerra aperta
per il consiglio
MOZZATE Tra opposizione e maggioranza
è ormai guerra aperta persino sulla convo-
cazione del consiglio comunale. Dopo l’in-
tervento del prefetto, al quale le minoran-
ze si erano rivolte per protestare a seguito
della seduta andata in bianco, il presiden-
te Giancarlo Galli, ha annullato anche la
riunione programmata per venerdì scorso. 
In una missiva, inviata al prefetto, Michele
Tortora, e ad assessori e consiglieri, l’ex sin-
daco ha spiegato di voler evitare nuove po-
lemiche e di attendere chiarimenti dal pre-
fetto stesso e dagli uffici del Ministero.
«Siano felici che siano state riconosciute dal
prefetto le nostre ragioni, visto che stiamo
subendo soprusi in continuazione - lamen-
ta Nicola Colicchio (Con la città) - ma anche
dispiaciuti perché riguardo a come era sta-
to indetto il consiglio comunale di venerdì
non avevamo contestato nulla e siamo cer-
ti che sarebbero stavolta emersi i dissidi e le
contraddizioni inter-
ne alla maggioranza».
Sulla stessa linea è 
Luigi Monza (Pd) : «Il
prefetto ha fatto ri-
spettare le regole, che
valgono per tutti e
che non sono state
certamente scritte da
noi, l’altra sera all’or-
dine del giorno c’era-
no però argomenti
veramente importan-
ti, tra i quali il futuro dell’Asp e le linee gui-
da delle attività della Mozzate patrimonio;
annullando la riunione la maggioranza ha
evitato i mal di pancia».
«Sin dall’inizio avevamo detto alla maggio-
ranza che aveva commesso un errore ne di-
sertare l’ultima riunione », ribadisce l’ex-
consigliere comunale Pd Augusto Annoni.
«Ho presentato una nuova interpellanza per
chiedere le dimissioni del cda della Mozza-
te patrimonio, che avevo già chiesto  fin dal
2008; è poi necessario fare chiarezza su tut-
te le complicate vicende legate al fondo Eos
- fa sapere l’ex-assessore Gianmarco Mancini
- invito il sindaco Bettoni, che è una perso-
na per bene, a cogliere questa occasione per
mandare a casa chi ha rovinato i conti di
Mozzate da diversi anni a questa parte».
«Quelle sollevate dalle opposizioni sono tut-
te questioni di lana caprina, riguardanti so-
lo la forma e non il contenuto - lamenta il
sindaco Denis Bettoni - mi pare quindi che
siano loro a non aver voglia di venire in con-
siglio; aspetteremo ora la risposta del prefet-
to. All’ordine del giorno c’è anche l’accor-
do di programma sulla discarica e stavolta
abbiamo voluto evitare ogni possibile pro-
blema tecnico-burocratici».

Gianluigi Saibene

ROVELLASCA Se non fosse che le carte par-
lano, verrebbe quasi da credere che ci sia
davvero un madornale errore nella storia di
questo innocuo elettricista di Rovellasca, 49
anni, un onesto artigiano di quelli che scar-
pinano da mattina a sera, e che da qualche
giorno si ritrova prigioniero di un incubo
senza risveglio.
Sì, perché la scorsa settimana i carabinieri
sono andati a prelevarlo per trasferirlo in
carcere. Il motivo? Una condanna del 2009
per guida in stato di ebbrezza, una di quel-
le che in genere si "sanano" con una sospen-
sione condizionale della pena, oppure con
una conversione in una ammenda pecunia-
ria (denaro al posto del carcere) o ancora con
un periodo da trascorrere svolgendo un la-
voro socialmente utile.
Non lui, non Giuseppe Ziliani, che per quel-
la condanna - frutto di un controllo all’eti-
lometro in provincia di Milano nel maggio
del 2006 - oggi è rinchiuso al Bassone, con
la prospettiva concreta di restarci per un me-
se intero. «Difficile venirne a capo», confer-
ma il suo avvocato, il legale comasco Mas-
similiano Galli, che subito dopo l’arresto
del cliente ha preso carta e penna per scri-
vere al magistrato di sorveglianza compe-
tente, quello di Varese. Gli hanno risposto
che soltanto per evadere la sua richiesta ci
vorranno un paio di mesi almeno, e in altre
parole che tanto vale che il suo cliente ri-
manga dov’è, si armi di santa pazienza e
aspetti. 
Cosa sia capitato non è chiaro, non è chiaro
perché un incensurato quale è Ziliani non
abbia potuto beneficiare della sospensione
condizionale, o perché chi lo assisté all’e-
poca, un avvocato milanese, non abbia chie-
sto la conversione del mese di arresto in una
multa. Nel Comasco c’è soltanto un prece-
dente, peraltro recentissimo, che dovrebbe
far ben sperare. Riguarda sempre le cancel-
lerie milanesi e un cittadino straniero resi-
dente a Tavernerio, uno che un mese fa tra-
scorse una notte in carcere per una condan-
na a sei mesi per guida in stato di ebbrezza.
In quella circostanza, si trattò di un errore
della cancelleria dell’ufficio esecuzioni pe-
nali e della cancelleria del tribunale di Sor-
veglianza, cui fu tuttavia possibile mettere
una pezza già il giorno dopo. L’avvocato Gal-
li, nel caso dell’elettricista di Rovellasca, ha
fatto anche appello al cosiddetto decreto
svuotacarceri, ricordando che esso prevede
l’innalzamento addirittura da dodici a di-
ciotto mesi della pena detentiva che può es-
sere scontata presso il proprio domicilio, an-
ziché in una cella del carcere, ma la sostan-
za non cambia. Il rischio concreto è che Zi-
liani il suo mese debba scontarselo per in-
tero.

S. Fer.

ROVELLASCA «Per preveni-
re gli incidenti stradali ci vor-
rebbero i trenta all’ora, un’ini-
ziativa che è stata già speri-
mentata anche altrove (nella
vicina Saronno ad esempio) o
almeno più controlli sulle
strade cittadine con l’autove-
lox».
La proposta arriva da Santo
Occhipinti (Italia dei valori),
dopo il drammatico inciden-
te stradale, avvenuto giovedì
scorso in via Como, nel quale
è rimasto gravemente ferito 
Alexander Iobaghi, l’uomo di
origini rumene che, alla gui-
da della sua Peugeot 307, era
finito contro un albero che co-
steggia la strada. Soccorso dai
volontari della Croce Azzur-

ra, l’automobilista - che ha ri-
portato fratture a una gamba,
al bacino ed al torace - era sta-
to poi trasportato d’urgenza
con l’elisoccorso all’ospedale
di Como e ricoverato in Ria-
nimazione.
Il drammatico incidente ha
sollevato più di una discus-
sione sul problema della sicu-
rezza stradale in centro.
«Penso potrebbe essere utile
prevedere dei limiti di velo-
cità più bassi rispetto ai cano-
nici cinquanta all’ora, non per
diminuire l’inquinamento at-
mosferico, ma per garantire
una maggior sicurezza sulle
strada urbane - sottolinea Oc-
chipinti - è però pur vero che,
senza efficaci controlli, ci po-

DDIISSTTRRUUTTTTAA  L’auto contro l’albero

Una riunione
è andata
deserta
L’altra 
è stata

annullata

NEL WEEK END

Ubriachi alla guida,ritirate 26 patenti
BIZZARONE - Sono state ben 26 le paten-
ti saltate nell’ultimo fine settimana nel cor-
so dei controlli coordinati dalle forze del-
l’ordine sul territorio.
I posti di blocco sono stati
organizzati dalla polizia
stradale di Como a Erba, sul-
la provinciale 41 (zona di-
scoteche) con una postazio-
ne sanitaria mobile della po-
lizia, e un’altra postazione
sanitaria mobile del Dipar-
timento dipendenze dell’A-
sl a Bizzarone, dove hanno
operato i militari della
Guardia di finanza e gli agenti del consor-
zio di polizia Terre di Frontiera. I carabi-
nieri hanno invece operato in vari punti del
territorio, Como, Uggiate e Lipomo. I mi-
litari della compagnia di Como hanno an-
che confiscato un’auto, un’Opel Meriva, a
una donna di 38 anni residente ad Albavil-
la che è stata fermata a Lipomo con un tas-
so di alcol nel sangue di 1,56 grammi litro.

In totale sono stati 730 i veicoli controlla-
ti, per un totale di 26 patenti ritirate: 29 gli
automobilisti con un tasso di alcol superio-
re al limite consentito (0,50 grammi/litro)

e uno per guida sotto l’effet-
to di droghe. Anche altre
due donne hanno perso la
patente (ma non l’automo-
bile) nel corso dei controlli
effettuati dai carabinieri: a
Olgiate Comasco una citta-
dina ucraina residente a Ug-
giate è stata fermata con un
tasso di alcol pari a 0,89
grammi litro e, sempre a Ol-

giate, un giovane di 27 anni di Valmorea
era alla guida con 0,87 gr/l: entrambe sono
state denunciate per guida in stato d’eb-
brezza.
I servizi sono stati effettuati sulla base de-
gli indirizzi condivisi dal Comitato perma-
nente della sicurezza stradale della Prefet-
tura e proseguiranno per tutto l’anno.

G. Dev.

SUL SITO
laprovinciadicomo.it
Sul nostro sito internet 
la possibilità di leggere 
un approfondimento 
sulla patente a punti

GUANZATE

Il centro anziani ha uno statuto
Oggi pomeriggio lo festeggia
GUANZATE (l. att.) - Il Centro del Sorriso, da tempo pun-
to di riferimento degli anziani del paese, è nato ora anche
sulla carta. L’associazione di promozione sociale "Cen-
tro del Sorriso" si è infatti data uno statuto ed è stata re-
gistrata all’ufficio di Como dell’Agenzia delle entrate.
L’atto costitutivo e lo statuto saranno in visione nell’ora-
rio di sportello, il venerdì dalle 10 alle 12, nella sede, nel-
l’antico stabile di via Sessa. Il Centro del Sorriso farà fe-
sta, con un rinfresco offerto ai soci, oggi pomeriggio dal-
le 16.30, al termine della tombola di Pasqua.
Tante le iniziative che aggregano gli anziani del paese,
dai giochi (carte, tombola) ai gruppi di cammino, dai cor-
si più svariati agli incontri tematici, ed inoltre lo spor-
tello informativo.
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